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ANCORA 
MILANO 

Se esiste un grande comu
ne, di quelli compresi sotto 
)u nomenclatura di moda tra 
i e diffìcili >, dove l'elezione 
» d anche la rielezione del sin
daco sia avvenuta cercando 
di rispettare il più possibile 
Ja volontà dell'elettorato, que
sto comune è Milano. 

A Milano pli elettori hanno 
dato la inat;gioran?a ai par
titi comunista, socialista e eo-
< iaklemocratico, dimostrando 
<OM, con estrema chiarezza, 
< he la metropoli dell'industria 
e dei traffici intendeva racco
gliere le speranze così v i \e 
ofrpi nel mondo e in Italia per 
una pacifica coesistenza ed 
reprimere fiducia in quelle 
forze di sinistra che intendo
no, sia pure partendo da pun
ti diversi, modificare l'ingiu
sta bruttura sociale che è nl-
l'orijjine del malgoverno del 
nostro Paese. 

Co«ì ha votato Milano. Eb
bene ora che accade? Si gri
da allo scandalo perchè co
munisti, socialisti e socialde
mocratici. avendo ottenuto i 
\ot i necessari, hanno espresso 
un numero di consiglieri suf
ficienti ad elejrjrere il sinda
co e governare In città. I par
titi popolari, che hanno a cuo
re soltanto l'interesse della 
città e credono nella •utilità 
della collaborazione con altre 
forze quando l'accordo sì con
i-I uda sii un programma capa
t e di soddisfare le esigenze 
delle popolazioni, sono stati 
pazienti e pronti ad accetta
re di rieleggere il sindaco, per 
dar modo ai consiglieri demo
cristiani di riparare a un er
rore fatto nei confronti anzi
tutto dei loro elettori e poi 
di tutta la ciitadinanza> e di 
unirsi alla nuova maggioran
za espressa dall'elettorato mi-
Sane**?. Ecco invece Fanfani e 
Sa ragni, sotto l'assillo delle 
ìnmpogne dei giornali della 
triplice, tentare, fino all'ulti
mo, di distruggere quanto di 
lineare e di onesto è avve
nuto a Milano. 

Siamo cioè non solo alla 
confusione, ma al travisamen
to del voto del 27 maggio. Per 
non denunciare lo slittamento 
n destra ci si nasconde dietro 
In formula del quadripartito 
da salvare. In realtà non si 
vuole rispettare la prima del
le regole democratiche cioè il 
responso elettorale. Se ciò ve
nisse soltanto dalle formazio
ni politiche sconfitte dagli 
elettori, vuoi i fascisti, vuoi 
In triplice, vuoi la destra eco
nomica e politica clericale. 
non vi sarebbe da meravi
gliarsi. Questi gruppi aveva
no già ottenuto di ritardare di 
un anno la oonsultnzione Am
ministrativa. avevano difeso 
la legge truffaldina contro la 
proporzionale, avevano vota
to a favore della circolare 
Sceiba che escludeva dal voto 
milioni di elettori ed ancor 
ossi si battono ed insidiano 
In democrazia dalle stesse po-
fizioni. 

Ma l'on. Saragnt che accet
tò ed anzi volle la proporzio
nale, quali ragioni può avere 
per mescolarsi ni nemici di 
questa formula e favorire le 
giunte con i fascisti, aborren
do la collaborazione con quel
le forze che sole possono ga
rantire la realizzazione dei 
programmi che la stes-a so
cialdemocrazia ha presentato 
nc'i elettori? 

C e di più. A Milano anche 
gli esponenti locali del parti
to socialdemocratico e persi
no la maggioranza di quello 
democristiano, conoscendo la 
realtà della situazione e gli 
effettivi rapporti di forza, 
ì anno elaborando l'unica so
luzione possibile: cioè l'ab
bandono di ogni discrimina
zione per formare una giunta 
che po^sa avere lunga vita e 
sicurezza dì indirizzo e di 
azione, A Roma invece sì ten
ta di ricreare la discordia. 

E' bene sottolineare che i 
partiti popolari hanno spin
to fino al limite del soppor
tabile la loro volontà d'inte
sa per evitare la jaitura del 
commissario e la divisione del 
corpo elettorale. Al di là non 
è possibile andare. Se da Ro
ma •*! vorrà ancora tirare la 
corda per imporre ni tenori 
rinnncc, le conseguenze ca
dranno, è vero, su tutti i cit
tadini. ma non ve ne sarà nno 
«olo che non saprà indicare a 
dito i responsabili. La storiel
la del Inno, dei voti ohe con
tano e di qaelli che non con
tano è caduta già al tempo 
del suo inventore, dell'onore
vole Scriba, anche se questo 
principio antidemocratico egli 
faceva punteggiare addirittu
ra con dei colpi di fucile. Non 
può tornare a valere oggi, sol
tanto perchè così vogliono i 
giornali deHa triplice, il Va
ticano e perchè farebbe co
modo al'.'on Fanfani e al-
l'on. Saragat. 

Costoro sanno bene che le 
giunte con i fascisti sono de
stinate al fallimento perchè 
l'opposizione che esse susci
teranno, per ciò che faranno 

PROCLAMATO DALLO S. F. 1. E DAGLI ALTRI SINDACATI DI CATEGORIA 

Martedì sciopero nazionale di 24 ore dei ferrovieri 
Consultazioni in corso per la vertenza dei contadini 

L'incontro di Vigorelli con i sindacati - Ieri mattina riunione di ministri da Segni - Il colloquio con la Confagricoltura 
Domani il voto sulla mozione delle Sinistre - Interventi della polizia durante le manifestazioni mezzadrili in Toscana 

Alle 19,30 di ieri sera è ini
ziato a Montecitorio l'annun
ciato incontro tra il ministro 
Vigorelli e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per la 
vertenza contadina. Come 
è noto ad esso le organizza
zioni sindacali — CGIL. CISL 
e UIL — si sono presentate 
facendo presente che, ove non 
si raggiungesse un accordo. 
esse riprenderanno la loro li
bertà d'azione. 

La riunione si è protratta 
per oltre tre ore, e alle 22,30 
veniva diramato il seguente 
comunicato ufficiale: « Prose
guendo nei tentativi di m e 
diazione della vertenza fra 
agricoltori e lavoratori della 
agricoltura, il ministro del 
Lavoro, Vigorelli, ha rice
vuto questa sera a Monte

citorio ì rappresentanti del
le tre organizzazioni sindaca
li ai quali ha riferito sulla 
possibilità immediata di una 
ripresa delle trattative di
rette fra le parti m sede sin
dacale. Dopo ampia e appro
fondita disamina delle que
stioni controverse il ministro 
ha sospeso la seduta alle ore 
22.30. Per le decisioni defi
nitive le parti saranno ricon
vocate per stamane ». 

Subito dopo la riunione col 
ministro Vigorelli, il compa
gno Di Vittorio e i rappre
sentanti delia CISL e della 
UIL hanno concordato con il 
presidente della Camera, Leo-
ne, il rinvio a sabato della 
conclusione dell'esame del bi
lancio del ministero del La

voro e, pertanto, anche della 
discussione della mozione sui 
problemi agricoli presentata 
dai sindacalisti socialisti e co
munisti e dell'o.d g. analogo 
della CISL. 

Alla riunione di Vigorelli 
con i sindacati si è giunti do
po una giornata intensa di 
contatti e di incontri a livel
lo governativo e tra i ministri 
e la Confagricoltura. In mat
tinata, il presidente del Con
siglio on. Segni infatti aveva 
riunito presso la sua abita
zione il ministro del Tesoro 
sen. Medici, il ministro del
l'Agricoltura on. Colombo e 
il ministro del Lavoro, on. Vi
gorelli. La riunione era natu
ralmente dedicata all'esame 
del complesso delle questioni 

cola, di cui, dopo il passo 
compiuto dai deputati sinda
calisti del r e i e del PSI con 
la presentazione della mozio
ne che chiama la Camera 
a deridere direttamente sulle 
rivendicazioni previdenziali e 
assistenziali dei lavoratori 
della terra, il governo, è or
mai direttamente investito, e 
non più solo in veste di me
diatore. 

Dopo quest'incontro. Segni 
aveva a Montecitorio un col
loquio con il segretario della 
DC, on. Fanfani. e anche nel 
corso di questo colloquio la 
situazione nelle campagne oc
cupava un posto di primo 
plano. 

Subito dopo, Segni si in
contrava con Zanibeili, uno 

riguardanti la vertenza agri- dei firmatari dell'o.d.g. della 

CISL che dovrebbe essere di
scusso domani. « La CISL — 
dichiarava Zanibelli uscendo 
dal colloquio con Segni — non 
ntiene opportuno per ora che 
i parlamentari si occupino 
della questione degli assegni 
familiari ai binccianti e ai 
salariati. Tale problema potià 
essere affrontato dal Parla
mento qualora Ì contatti tut
tora In corso, tra il ministero 
del Lavoro e la controparte 
padronale risultassero vani ». 
Da questa dichiarazione, la 
Agenzia u Italia » traeva spun
to per parlare di « dissensi » 
tra le organizzazioni sindacali. 

Si tratta, naturalmente, di 
voci interessate. E' noto in
fatti che sin da lunedi scorso 

(ConUnua In 2. pac. I- col.) 

La lotta dei comunisti per l'unità operaia 
nei saluto di Suslov ai Congresso dei P.C.F. 

La costruzione del socialismo nell'U.R.S*S. - Gli interventi sulla relazione di Thorez - La 
lotta per la pace in Algeria - Roger Garaud/ e Kanapa intervengono sui problemi culturali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE HAVRE, 19. — Con un 
discorso del compagno Su
slov, membro del Presidium 
e segretario del Comitato 
centrale del Partito comu
nista dell'Unione Sovietica, 
si è praticamente chiusa la 
giornata odierna, nel corso 
della quale è terminato il di
battito sul rapporto presen~ 
tato ieri da Thorez. 

Suslov che ha parlato per 
circa trenta minuti, ha por
talo una grande testimonian
za dell'interesse e dell'affetto 
che tutti i comunisti, nel 
mondo, nutrono per il glorio
so partito francese e per il 
suo XIV Congresso naziona
le. Ma il suo discorso, per 
certi temi politici affrontati, 
ha superato il quadro già 
ampio del Congresso francese, 
per investire problemi inte
ressanti tutii i comiinìsfì del 
mondo. 

Dopo aver fatto un accen
no alla storia del Partito co
munista francese, alla sua 
nascita, alle sue lotte alla te
sta della classe operaia fran
cese, di cui i sovietici non 
dimenticano l'aiuto riccrtito 
nella giovinezza del loro Sta
to socialista, ai tesori della 
cultura e della storia fran
cese che sono patrimonio di 
tutti i popoli. Voratore ha 
continuato: a II PCF è diven
tato qualcosa di nuovo, un 
partito di inasta, nella sua 
lotta contro le deviazioni. Es
so occupa ora un grande po
sto fra tutti i partiti fratelli. 
II PCF ha saputo superare la 
prova del fuoco, ha p-uidafo 
il popolo francese nella lotta 
per la pace in Indocina, ed 
è oggi alla testa della cam
pagna di pace contro la mi
naccia di una nuova guerra, 
mentre alle frontiere di Fran
cia si delinca l'ombra di vna 
nuova Wehrmacht. T u f i : 
popoli hanno interesse alla 
pace. Jn questa sacra cu sa 
il popolo francese può sem
pre contare sull'aiuto e la 
cooperazione del popolo so
vietico ». 

Ma qval'è il compito prin
cipale che sta ora darnnfi 
ai comunisti francesi? r E' il 
raggiungimento — dice Su
slov — dell'unita delle forze 
operaie ». Questa è Iti meta 
da raggiungere, se i comu
nisti francesi vogliono riusci
re nei compiti storici che li 
attendono. I problemi poli
tici internazionali del mo
mento, coesistenza, disarmo, 
loffa contro il colon;alismo. 
abolizione delle armi atomi
che, tutto ciò sottolinea la 

e che non faranno, diventerà 
lotta in ogni città dove sono 
state generate. 

La soluzione elaborata a 
Milano, che dorrebbe ormai 
essere arrivata jn porto, sta 
in\eoe a «lenificare che sii 
accordi per difendere ;rli in
teressi della collettività sono 
possibili e che socialisti e co
munisti, come sempre, sono 
pronti a fare il loro dovere. 
Le altre solnzioni non posso
no essere che nn nuovo sti
molo alla ripresa di qnella 
azione popolare, larga, arti
colata, generale, che ha pia 
portato alla sconfitta di Scei
ba e della sua stolta politi
ca e porterà inevitabilmente 
alla deriva anche coloro che 
tentano o??i di farla risor 
Sere. 

DAVIDE LAJOLO 

LE IIAVRE — Dorante una pausa del Congresso 1 delegati italiani conversano con i 
dirigenti del F.CF. Da sinistra: Spano, rajetta, Waldeck-Rochet e Dnctos (Telefoto) 

necessita dell'unità ddl'azio- lismo, alla quale i partiti co-
ne operaia. 

« Da parte nostra — con
tinua l'oratore — abbiamo 
cercato di consolidare l'ami
cizia con i socialisti francesi 
E* rero che alcuni membri 
della SPIO facenti pane del
ta delegazione recentemente 
in visita a Mosca hanno 
sfruttato il loro viaggio per 
fare dichiarazioni inesatte 
sulla vita sovietica. Ma co
munisti e socialisti Hanno in
teressi comuni, e non è lonta
no il tempo in cui questi in
teressi la vinceranno sulle 
ristrette preoccupazioni di 
certi militanti socialisti. So
cialisti e comunisti d'Europa 
non sono forse ugualmente 
interessati, per esempio, ad 
impedire la ricostituzione di 
una nuora Wehrmacht, alla 
riduzione degli armamenti, a 
lottare per il progresso e la 
pace? E' vero, ci sono oncora 
divergenze ideologiche che ci 
dividono. Ma esse possono es
sere risolte e bisogna ritcl-
verle non in un clima di ani
mosità e di guerra fredda in 
seno al movimento operaio, 
ma nella amichevole discus 
sione fra compagni, nella lot
ta per l'interesse dei l awra-
torl, nella lotta contro lo mi
naccia di nuore guerre. Oggi 
il successo di ogni Partito 
comunista dipende prima di 
tutto dalla tua capacità di 
esprimere e difendere gli in
teressi della classe operaia, 
gli interessi nazionali del tuo 
paese, dalla sua capacità di 
esprimere attraverso la sua 
linea politica le particolarità 
e le tradizioni nazionali del
la sua patria. Ogni partito 
definisce lui stesso i suoi 
compiti, conformemente egli 
obiettici finali del morimen-
fo operaio ed agli interessi 
nazionali del suo popolo ». 

Venendo a parlare del
l'Unione sovietica, Suslov di
ce: € 71 P.C. dell'Unione so
vietica dirige l'edi/icazione 
della società comunista nel 
nostro paese. F una impreca 
grandiosa e complessa, che 
sollera problemi inediti; il 
partito considera questa atti
vità come un contributo alla 
causa comune della pace, 
della democrazia e del socia-

munisfi. la classe operaia e i 
lavoratori di tutti i paesi de
dicano i loro sforzi. Qui, al 
congresso del nostro partito 
fratello, la nostra delegazione 
vorrebbe evocare sommaria
mente i compiti attuali del 
nostro partito e del popolo 
sovietico, le difficoltà che sì 

debbono sormontare e le 
realizzazioni ottenute. 

« L'anno prossimo, l'Unione 
sovietica celebrerà il suo qua
rantesimo anniversario. Do
po la grande rivoluzione so
cialista di ottobre, la classe 
operaia del nostro paese e il 
popolo sovietico intero han
no percorso, sotto la direzio

ne del P.C., una strr^la glo
riosa. Guidato dalla grande 
dottrina del marxismo e le
ninismo, il nostro P.C. ha as
sicurato per primo nella sto-
ria l'edificazione nell'Unione 
sovietica della società socia
lista. sogno di numerose ge
nerazioni di lavoratori. 

« Il paese ha progredito a 
passi da giganti e questo prò 
voca la stupefazione del. mon
do intero. Gettando uno 
sguardo all'indietro n e l l a 
strada percorsa, noi ci siamo 
assicurati una volta di più 
della profonda giustezza del
la politica praticata dal no
stro partito, conformemente 
alte indicazioni di Lenin, la 
politica dell'industrializzazio
ne e della collettivizzazione. 
Questa politica ha permesso 
di raggiungere una vittoria 
storica sugli invasori tede
schi e ha contribuito alla li
berazione di tutti i popoli di 
Europa dal gioco fascista. 
Questa politica ci permette 
oggi di stabilire e di realiz
zare vasti piani che assicuri
no l'accrescimento continuo 
della potenza economica del 
paese e il miglioramento del 
benessere dei popoli. 

« Il sesto piano quinquenna
le. che è in via di realizza
zione, costituirà una tappa 
importante nella soluzione 
del nostro compito economico 
principale. Nel 1060, la pro
duzione industriale del nostro 
paese sarà 5,3 volte superio
re a quelta del 1940. Sareb
be vano fare un confronto 
con l'epoca pre-riroluziona-

AUGUSTO FANCALPI 

(Combina In 7. p*S., «. rol.) 

Lo sciopero nazionale dei ferrovieri 
Tutti i ferrovieri italiani scenderanno in scio

pero per 24 ore, martedì 24 luglio. La proclama
zione dello sciopero è la conseguenza inevitabile 
del rifiuto opposto dal governo, nonostante le 
promesse più volte fatte, ad accettare le rivendi
cazioni della categoria, concernenti il nuovo 
regolamento del personale, le nuove tabelle di 
stipendio, l'applicazione degli scatti d'anzianità 
e le competenze accessorie 

Questa posizione negativa 
è stata sostanzialmente con
fermata dal ministro Angeli
ni in una lettera inviata ieri 
mattina ai sindacati, 

Lo sciopero di 24 ore è 
stato proclamato dallo SFI 
e, in sede separata, dalle al
tre organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri. Ecco il comu
nicato diramato a questo 
proposito ieri sera dal Sinda
cato ferrovieri italiani: 

« La segreteria nazionale 
dello SFI, come da mandato 
ricevuto dal suo Comitato 
direttivo, ha proclamato uno 
sciopero «onerale di 24 ore 
da effettuarsi dalle ore zero 
alle ore 24 di martedì 24 lu
glio. 

Tale decisione è stala pre
sa dopo un colloquio che la 
segreteria del Sindacato fer
rovieri italiani ha avuto con 
il ministro dei Trasporti al
la presenza della segreteria 
della Confederazione venera
le italiana del lavoro nelle 
persone degli on. Di Vittorio 
e Santi. In detto colloquio, il 
ministro dei Trasporti ha il
lustrato un documento in cui, 
salvo qualche questione di 
dettaglio, la organizzazione 
sindacale non ha potuto c< ri
sta tare alcun serio impegno 
di soluzione dei principali 
problemi in corso. Infatti, 
nessuna assicurazione è stata 
data circa le tanto attese ta
belle di stipendio dei ferro
vieri: nessuna certezza sulla 
applicazione degli scatti cól-
colati su tutta l'anzianità di 
servizio, come richiesto dalle 
organizzazioni sindacali; non 
sono state date sufficienti a s 
sicurazioni neanche per gli 
adeguamenti d; alcune com
petenze accessorie, specie per 
quanto riguarda il personale 
dei servizi impianti elettrici 
e lavoro degli uffici collaudo 
e delle stazioni; ugualmente 
non è stata accettata la no
stra richiesta di inserire nel
lo stato giuridico la nuova 
regolamentazione dell'orario 
di lavoro in sostituzione di 
quello fascista. Nessuna ga
ranzia è stata data per quan
to riguarda la soluzione tiei 
problemi dei lavoratori de
gli appalti e degli assuntori. 

Si ha notizia che anche gli 
altri sindacati ferrovieri h?n-
no dichiarato di proclamare 
lo sciopero nella stessa gior
nata. Il Sindacato ferrovieri 
italiani, pur non sottovalu

tando il disagio che tale 
azione comporta al Paese, è 
certo di avere, come altre 
volte, la piena comprensione 
della popolazione, giacché i 
ferrovieri sono costretti a 
questa lotta dalla intransi
genza del governo ». 

Fin qui il comunicato del
lo SFI. Dal canto toro, le al
tre organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri, e cioè il S in
dacato autonomo unificato 
ferrovieri, il Sindacato ita
liano unitario ferrovieri, il 
Sindacato nazionale ferrovie

ri, l'Unione sindacale ferro
vieri italiani, il Sindacato 
macchinisti e aiuto macchi
nisti, il Sindacato categoria 
operai ferrovieri, il Sindaca
to nazionale funzionari am
ministrativi e tecnici, il S i n 
dacato nazionale ferrovieri 
gruppo C, si sono riuniti ieri 
e hanno emanato un comuni
cato in cui, « preso atto che 
la risposta del governo ten
de a dilazionare la soluzione 
del problema degli scatti, 
mentre non possono non ri
levare che della questione 
era stato investito il mini
stero del Tesoro fin dal mar
zo scorso, constatato che ò 
venuta a mancare qualsiasi 
assicurazione sulla volontà 
di sanare le assurde e illogi
che sperequazioni che il mec
canismo della legge deter
mina sul ferrovieri, pi o d a -
ma lo sciopero nazionale del 
la categoria, della durata di 
24 ore e per l'intera giorna
ta del 24 luglio ». 

rumo Monti è terzo 
in classifica generale 

MONTPELLIER — Ieri la «quadra Italiana ha realizzato una 
forte azione d'attacco che ha portato Brano Monti al rsrzo 
posto in classifica, a 3*44" dalla maglia gialla Adriaenssens, 
e ha permesso a Coletto di guadagnare più di un quarto 
d'ora agli Ockers e al OauL La vittoria di tappa è andata 
a Roger Ilassenforder. giunto comi al terzo successo. Sopra. 
la • fuga buona »: Monti, Coletto e Fantini in azione (Tclcfoto) 

L'accordo FIAT-Monteeatini per la costruzione di reattori 
impone allo Stato di assumere l'iniziativa in campo atomico 

Anche la Germania di Bonn costruirà un reattore: ma della società che è stata costituita farà parte il governo federale - Le dimissioni 
del professor Francesco Giordani condannano Vagnosticismo del governo - L'Euratom - La discussione in corso sul progresso tecnico 

Un reattore atomico americano 

MILANO. 19. — I monopo
li industriali FIAT e Monte
catini hanno deciso di costi
tuire la società SORIN, con 
capitale versato di 100 mi l io
ni, di cui ciascuno dei due 
gruopi detiene la metà delle 
azioni. Scopo della società è 
quello di costruire un reatto
re atomico per la produzione 
di energia nucleare e un reat
tore di ricerca per la speri
mentazione dei metalli. 

Presidente della SORIN è 
Vittorio Valletta (FIAT), v i 
ce-presidente l'ing. Claudio 
C a s t e l l a n i (Montecati
ni ) . consiglieri Gianni Agnel 
li (FIAT), Carlo Faina 
(Montecatini), l'ing. Fogagno-
!o (FIAT), l'ing. Giustiniani 
(Montecatini), direttori L u 
ciano Orsoni (Montecatini) e 
Giulio Cesoni (FIAT). La se 
de della società sarà posta a 
Milano, ma sembra che gli 
impianti — di cui è prossima 
la costruzione — saranno si
stemati a Torino 

Decidendo di costruire di 
rettamente i reattori. FIAT e 
Montecatini hanno abbando
nato le tendenze fin qui pre
valenti nell'industria italiana 
e che apparivano dirette, in 
vece. all'acquisto di attrezza
ture atomiche negli Stati 
Uniti. La Edfcon. Infatti, e la 
stessa FIAT erano in contatto 
con gli USA a tal fine: pro

babilmente le condizioni DO-
ste dagli americani e il con
tinuo progresso degli studi e 
delle appjicazioni atomiche 
(per cui si rischia di com
prare apparecchiature già 
tecnicamente i n v e c c h i a 
te) hanno portato all 'accan
tonamento di quei progetti. 

La c o s t i t u z i o n e della 
SORIN va anche considerata 
come un rafforzamento della 
alleanza politica e finanzia
ria tra i monopoli FIAT e 
Montecatini, già delincatasi 
attraverso la partecipazione 
comune a varie società e con

solidatasi con la nomina di 
Gianna Agnelli nel Consiglio 
d'ammini-.trazione della Mon
tecatini, 

La notizia che FIAT e 
Montecatini hanno unito le 
loro forze per iniziare un 
programma di costruzione di 
reattori nucleari è del mas
simo interesse politico. Due 
tra i maggiori monopoli 
italiani hanno compiuto un 
passo concreto per assicurar
si una posizione dì priorità 
nel campo dell'energia del 
futuro, quella nucleare. Da 

Il dito nell'occhio 
Reticenza 

On un awtso della Voce Re
pubblicana: « Le sezioni del 
PRI che non avessero ancora 
comunicato alla Segreteria Na
zionale tutte |c notizie a n o 
tempo richieste sul risultati lo
cali della recente campagna 
amministrativa, sui nomi degli 
amici eletti e sulla costituzione 
delle giunte sono pregate di 
provvedere con urgenza ». 

Ma perchè tnsistonof Proba' 
oilmente i nomi degli amici 
eletti sono a n i m » tutti. Non 4 
colpa delle sezioni periferiche 
se quei nomi riempiono a mala
pena un taccuino di indirizzi. 

Umiltà 
« Al cattolicesimo — scriv* 

Manlio iMpinacci sul Giornale 
d'Italia — il Partito Liberale 
non chiede nulla ». 

Giustissimo. Non chiede. Si 
limita a dare, 
Il fesso del giorno 

«Dirò in sostanza che Parigi 
è bene attrezzata dal lato assi
stenziale ricreativo culturale 
universitario. Non raggiunge la 
perfezione del nostri G.U.F. di 
un tempo, ma.. ». M. C Pomi" 
cmo, dal Secolo. 

ASMODEO 

un punto di vista tecnico, non 
vi è dubbio che le due socie
tà dispongano del personale 
altamente qualificato neces
sario allo scopo, o siano in 
grado di procurarselo. Dal 
punto di vista dell'economia 
generale del Paese, però. 
la notizia pone una serie rii 
questioni di grande rilievo. 

L'assenteismo e raanostici-
smo che il gocerno e lo Staro 
italiano stanno mostrando su 
questo aspetto decisico per il 
futuro dell'economia italiana 
minacciano di far s i che l'ini
ziatica venga abbandonata 
nelle mani del monopolio pri-
rato, il quale opciamente 
orienterà la propria attirila, 
le proprie ricerche, le proprie 
realizzazioni esclusivamente 
in vista del conseguimento del 
massimo profitto, anche se ciò 
dovesse rivelarsi tn contrasto 
con l'interesse della colletti
vità. Basta tenere presente 
quel che si sto verificando og
gi in materia di elettricità e di 
altre fonti dì energia « clas
siche », per comprendere le 
inevitabili conseguenze deVa 
privata gestione monopolisti
ca d'un servizio di carattere 
pubblico. Proprio nel momen
to in cui il dibattito sull'elet-
tricità e sul petrolio assume 
nel nostro Paese tanta am
piezza e rilievo, rinunciare a 
priori a dare un indirizzo 


